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/ LAVORATORI ONORANO GLI 80 ANNI DI UN GRANDE COMBATTENTE OPERAIO 

Voroscilov e Ciu De a Berlino est 
per le cerimonie in onore di Pieck 
l-iaeeolate della rjìoventù pei' le vie della eapi tale m e n t r e r|iiinrjoii<> delecjali delle democraz ìe p o p o ­
lar i e «lei pa r t i t i fratelli - Dolores l l i a r ru r i e llai'i'v Poll i t i r app resen tano i comunis t i sparinoli e inrilesi 

Il messaggio di Togliatti DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 2. — 11 p r e s i ­
d e n t e de l la R e p u b b l i c a d e m o ­
c r a t i c a t ede sca W i l h e l m Picele. 
c o m p i r à m a r t e d ì o t t a n t ' a n n l . 
l . a ce lebi a z i o n e uff iciale KÌ 
t e r r à a l l ' O p e r a di S t a t o . GUI -
VUnte.r den Li i iden d o v e p a r ­
l e r a n n o , ne l l a s e r a t a de l t r e 
g e n n a i o il p r e s i d e n t e del C o n -
Kiglio G r o t e w o h l , il p r i m o s e -
« l e t a r i o de l SKD W a l t e r U l -
b r i c h t e t u t t i l c a p i d e l l e d e ­
l egaz ion i s t r a n i e r e . 

Mol t i d e l e g a t i s o n o Ria a r ­
r i v a t i ne l l a c a p i t a l e , I r a cui 
il p r e s i d e n t e e il m i n i s t r o d o ­
gli e s t e r i d e l l ' A l b a n i a , l ' o r lo 
p i o s s i m o o r e è a t t e s a la d e ­
l e g a z i o n e t^ovii l ica , c h e è c a -

losc i lov e c o m p o s t a dal v ice 
p i e s i d e n t o de l P r c s i d i i - m del 
Sovie t S u p r e m o K u u s i n e n e 
da l s e g r e t a r i o del C o m i t a t o 
Cen t i - i l e del P a i t i t o c o m u n i ­
sta, Pospo lov , 

La C ina s a i a r a p p r e s e n t a t o 
dal v ice p i e s i d e n t e de l l a R e ­
pubb l i c a . m a r e s c i a l l o Ciu 
Heb. e da l v ice P r e s i d e n t e de l 
Cons ig l io n a z i o n a l e di d i f e ­
sa. i na i e so ia l lo J u n g Con. 

A n c h e la Corca , la Polonia , 
la R o m a n i a , la Mongo l i a , la 
H u l g a i i a e il Vie t N a m s a ­
r a n n o ìappre-sonta t l da i l o ro 
p u n i i c i t t a d i n i e da d e l e g a ­
zioni mo l to qual i f ica to . T u t t i 
i pa r t i l i comun i s t i dei paes i 
capitali^tirM h a n n o p i e a n n u n -
c i a lo V a n i v o rh I m o r a p p r e -

pogg in la d a l pi t ' a d e n t e V o - s c n t a n t i La d e l e g a z i o n e de l 

P a i t i t o c o m u n i s t a s p a g n o l o . 
compos ta da l la c o m p a g n a D o ­
lores I b a r r u r i e da l c o m p a ­
gno Lis ter , è già a r r i v a t a a 
Be l l i no lei i ."-eia. I l a r i y Pol-
litt gu idon i l.i d e l e g a / i o n e 
l l lglo-0 

Il C o m i t a t o cent i a l e del 
SKD ha i n v i a t o tiue.sta se ra 
un messagg io a P i e c k . in cui 
r i ro i r ia t u t t e le b a t t a c i i c da 
lui .sostenute p e r l ' un i t à d e l ­
la c lasse o p e r a i a e la v i t t o ­
ria «Idia d e m o c r a z i a . 

L e m a n i f e s t a z i o n i In o n o r e 
rli P i ede si c h i u r l e r a n n o mer_ 
colerli, i m i Un « r a n d e 1 ice-
v i m e n l o ni f e d o da l Cons ig l io 
de i n u n i s t i i e da l C o m i t a t o 
c e n h . i l e del SKD. n o n c h é dal 
l ' i o n i e n a z i o n a l e . 

s u u . i o SUGHI: 

RICORDI DI CELESTE NEGARVIIAA\ 

L'eroica vita di Pieck 
Incontro n Mosca — <r. Pcr favore, la alati za '136... > 
Ln InUn vanivo l'hitìcvhmo e la costruzione della R.D.T. 

A'rm era facile trovare ra­
pidamente il numero (li vita 
c a m e n i a l l ' H o t e l L u x di Mil­
i e u , ne l quale alloggiavano 
dirigenti e. eallaborutori del­
l'Internazionale c o m u n i s t a . 
Era soprattutto difficile per 
me clic, in (juell'ormai lon­
tano maggio del J'JHH, giunto 
da alcuni (/iorni -nella otipi-
tale sovietica, ini sentivo un 
poco sperduto, sia che girassi 
per le strade della città, sia 
che andassi da lina riunione 
riHVilIra nel palazzo del Co-
mintem. Quella sera dovevo 
incontrarmi con un o o m p a -
gno al Lir . r : n e ooiio.voci'o 1/ 
n u m e r o della camera, m a , 
p o i c h é l ' o r d i n e 7111 mei i r ò 
della porte non era progres­
sivo, ero già .salilo e di.scc.so 
da un piano all'altro, aveiìo 
fluì percorso mi paio di cor­
ridoi e non ne venivo a ca­
po. Deciso a / a r m i aiutare 
da q u a l c u n o , Lenitavi» 7J1T i 
corridoi e per i pianerottoli, 
«lai (piali l'ora tarda arc i ;» 
già allontanato custodi e. in­
servienti, (inondo vedo avan­
zare verso di ine un n o m o 
alto, la bianca testa eretta su 
un c o r p o a t l e t i c o . G l i r Ì i ;o loo 
IH parola in francese, ma al 
suo immediato: «Was?» (Co­
me?), mi affretto a pronun­
ziare, nel mio tedesco car-
ccr i i r io . il 7 i i imcro che cer­
eo: « Z i m m c r h u n d e r t s e e h s 
un t i d r e s s ig , b i t t e ? » (Came­
ra ccntrotrcntusci, prego?). 

l ' i ' imo incontro 

.si schiera con la sinistra, a 
fianco di Rosa Lnxemburg e 
Karl Lieblcneclil, interve­
nendo, nei congressi del 1908, 
1909, l'.ll'J, contro la politica 
opportunistica della direzio­
ne. La sua formazione non 
è solo jatta di pratica; aiti 
in (piegli anni egli completa 
l 'csucr icurra con Io .studio del 
mur.ii'.mo, titillo che viene 
nominato scgictario della 
scuola centrale del partito. 

Viene lu ipierra e mentre 
la . soc ia ldemocraz ia t e d e s c a 

Sorride e scopre la ma 
bella dentatimi, poi nu dice 
che è veramente difficile 
orientarsi :n (pici disordine 
di numeri, mi p o r t a u n a m a ­
n o .sulla .spalla e. camminan­
do al t ino fianco, si unisce 
alla mìa ricerca. Finalmente 
troviamo, ed e<jli pare più 
Mxidi.vjfitlo th me. JMculrc .sto 
])cr bussare, e..ce dalla ca­
mera il compagno che mi 
aspetta, il tpiule prima an­
cora di dirmi d'entrare, «ri­
luta il ìiuo accompagnatore 
.mprovvisiito: «Gntc ì i A b c i u l , 
g e n o ^ o l ' i o i h ' . ( Ruoli» .seni, 
compagno Pieci;). 

F' 111 ipiesto strano modo 
che io incontrai la ]>rniia c o l ­
ta l'attuate precidente dcllti 
Repubblica ilemocrntn-a te­
desca, Wilhelm Pieci;. 

Certo. ,1 suo m o n e mi er.t 
f!,à noto prima di <piell'ui-
(ontro: Ptech era uno dei di­
rigenti pia in ri.-l ' del ('<»• 
Titinfrrit e io già sapevo che 
s a r e b b e .-.fato 71110 dei rofri-
Ton al VII Canon sio clic 
doveva 
cpialcln 
onesto T mail un po' confa 
.so n o ! . a i u t a r l o e ne l r n i -
j j rnnar. ' r»; forse più che I O N -
/ u s o . ammirati) per la sua ( ) r . , ; , ,} , , ( j ( , r < 

si triplicità e la sue fraterna r H ; ' • „ ' „ |̂ _ 

carie n e l p a t i t a m i dello scio-
rnt iwno. PiecL e con IAchk-
uecht e la Ln.icmhitrg contro 
la )mlit,ca .mperialista; par­
ta.ni dilli fondazione della 
« f'titot'e d>'(;h s.partakisti *; 
or r ; i i u . : ; a . il l'X mar;r; io 1.015, 
una manifestazione di donne 
p e r la p a r e d a r a u t i al R e i c h -
>ta;; di lierlino. durante la 
tinaie vene arrestato, incar­
cerato per ."> ,uc;i e poi man­
dato al fronte. Nel 1917 è 

Partito comunista tedcsio ci tv 
M tiene a liru.ielles e vi p io ­
ti mieta un discordo, ricco di 
iiiscHiiameit'i tratti dall'espe­
rienza internazionale, clic 
indica nel fronte popoline 
antifascista la piattaforma di 
lotta dei comunisti tedeschi . 

Ma ali avvenimenti incal­
zano; la o u e r r a , c h e Hitler ha 
preparato con forsennata 
tenacia, tra vaine la GY rimi­
li/a e l'Europa nel suo ba­
ratro spaventoso. Wilhelm 
Pieck dice al Partito che nel­
la disfatta dell'hitlerismo sta 
la c o n d i z i o n e n e c e s s a r i a )>cr 
la liberazione del popolo te­
desco. 

Il dopogue r ra 

l/hitlerismo è battuto: .si 
Irati» ora di lavorare per I» 
democrat izzaz ione e la dena­
zificazione della Germania, 
mantenendo fede alle deci­
sioni della conferenza di 
Potsdam ( R M ) . 71 fronte 
unico con i lavoratori .socia­
listi , m a t u r a t o n e l l e soffe­
renze e nei sacrifizi, dà ora 
i suoi frutti: il Partito co-

mcannnr.nrc m dopo ( f j „ „ „ . „ l i r r v M l l I O p c r n P „ 0 

Ti.e.sc. P r o p r i o p i T | , I H f i m j F . , i i r i , l m > _ „ J a f I i m , „ / c 

Ufi r -a \f eri mento riesce a 
j fuo . ' / r e e ne l o e n m n o 1918 
em.ijre. < 'aua 'e .s t imii i iento 1» 

c o l l a b o r a alla 
npt •• 1 L o r i a ) . 

m c o n t i n u o 
ìconr.irfo con al. spartakisli. 
1 La ouerra t e r m i n a con Io 
If/aee. 'o d e l l ' i m p e r o ; Ptcr-k 
ip'trf, c r u alfa neolnzione del 
j i i o r e m ' i r c L ' IN; nel f iennnio 

^'•l'il'.i i.l <v.i.«jrc\<;o d i c o s t i -
t'iZHine del l'ari.to comi in i -
•tr. 'edesco. v.ene e l e t to 

premura. Molte volte, ut , e- ! ,„„ ,„ , .„, . m { t , ' s i 
finito, r.i idi il comparino 
P.eck: ,11 -, itiTiioni di covi • 

mumsta e il Partito sociali­
sta -si fondono e .sorae il 7tar-
lifo soc ia l i s ta uut / ìc i t to tcrle-
sco , r i r i ' e i i ime i i t o che lui in 
Pieck uno dei principali ar­
tefici. Nell'ottobre del UHlì. 
con la creazione, della Re­
pubblica democratica tede­
sca. il compagno Pieck viene 
e l e t t o 7)res ideufe d e l l a R e -
pubblica. Nel 1951. in occa­
sione del suo 75.ino c o m ­
p l e a n n o gli viene conferito 
il titolo di eroe del lavoro. 

Una Imif/H esistenza, come 
si vede, che papaia su «11 
t ; r n»dc i d e a l e ; c h e s i c o n ­
fonde coti la 7'it« e fa s t o r i a 
del partito della classe ope­
raia, ofjai divenuta classe di­
rigente, alla quale il compa­
gno Pieck, col suo esempio 
indica la via sulla quale il 
c a m m i n o deve essere prose­
guito. 

Questo ottantesimo nnui -
r e r s a r t r ) Ojfjre ai comunisti la 
occasione di ripensare le l' 
tappe attraverso le quali è 
passata una vita esemplare. 
come q u e l l a de l c o m p i l a n o 
W i l h e l m Picele e di trarre 
dal suo esempio una TÌIIIIO-
rata ragione di fede nella 
lotta e nel .strcee.sM». E men­
tre io penso alla grandezza 
della sua figura, ai suoi am­
maestramenti. alle sue qua­
lità di dirigente, non p o s s o 
dimenticare la sorr idc i i tc 
s e m p l i c i t à con la Q u a l e , ren-
t'anni fa. il compagno Wil-
lielm Pteck mi accompagna­
va. fraterno e premuroso. 
per un corridoio dell'Hotel 
Lux di Mosca. 

CELIATI; NEGAR VILLE 

/ / cuìiipagno Palmiro To­
gliatti ha inviato al compagno 
Wilhelm l'iccL; PraiJnitc dclii 
Repubblica democratica teiltsca, 
il seguente meiia^gto in acca­
ttone del suo ottantesimo com­
pleanno: 

* C i r o compagno W.Hic'm 
l 'uvk, 

avrei voluto ve ni ri." pi'riona!-
niciite a portarti };'.i auguri del 
Partito c o m u n h u italiano per 
J tuo ottantesimo compleanno, 
e mi rincresce di non averlo po­
tuto fare. Il saluto e l'augurio 
die ti iiuiuio coprirne l'affetto 
mio personale, la stilila, il ri­
spetto profondo e l'affetto <H 
tutti i tonuunV.i, rli tutt i i buo­
ni óVniocmlu italiani. 

Io ti I10 conoiciuto, ho se­
guito il tuo l a \o ro , lui colla­
borato con te in anni oramai 
lontani. Per un Iun^o periodo 
di tempo la nostra attività è 
>ra>a strettamente unita, ne'i.i 
direzione «lei nostri parti t i , d 1-
vanti ai ijuili si ponevano pro­
blemi per tanti aspetti eguali, 
e nella ilire/ioiic <lel movimento 
operaio e comunista interiia/ìo-
nale. In rpiesto modo ii è crea­
to tra <{'• noi un legame «.Iie 
0„„ì «.euro in modo parii iolar-
menie forte. 

I l o sempre sedino in te uno 
ilei migliori rappresentanti ili 
quel movimento operaio tedes.o 
die trae le «uie orìgini dal di­
retto insegnamento di C.tr'o 
\ lars ' v ili I ederiio I n ^ e \ , die 
In arrii-diito il pensiero e i 'a/ .o-
tie del pro'ctariato ili r.^die e 
feconde esperlen/e, i!>e 11 lii 
dato al, une tra le più grandi 
figure della nostra storia, »l 1 
Guglielmo I.ieltkmvlit .1 I r jn / 
Melirinj; e ad Augusto Mebel. ila 
Kov.i 1 uxcmluirj; a ("ariti I io -
bkuid i i e a l.rnesjo 'rh.ilm.imi. 
Tu sei stato sempre per tutti 
noi un motlel'o vivente de, e 
granili tpi.ilit.i ili m i l 'avan-
i;u.ird..i della classe operaia te-
ilesc.i Iia dato un esempio .1 
tu t to f i mondo: — la fedeltà ai 
principi, la teu.ui.i nella lotta, 
la tapacità «li organizzazione. 
r . i i t .Kiamenio, al «li sopra «li 
tutto, nl 'a cau>a ilella propria 
disse , «lei proprio partilo e ilei 
proprio Paese. Nella grande b.u-
ta:;! .1 «lie conducemmo «.entro 
la barbarie fissista e «ontro 

!a guerra per l'unità di tutti- li-
forze democratiche, per la Ì Ì ' -
vezza delle libertà «lei popolo 
e della pace; ne'la lotta contro 
i pericolosi errori rie . 'opportu­
nismo e dello .schematismo estre­
mista nei nostro movimento; nel 
lavoro Ostinato per tenere unite 
e raflorzare Sf-.pre p'ù le L e 
del partito «li avan^uirdia «Iel­
la classa operaia e ile! popolo, 
noi 11 abbiamo sempre veduto 
ne! ^ usto posto e ila te sem­
pre abbiamo imparato 

O ^ i tu Sci al'a tc>t 1 de'la 
Kepubb'ii.i democr i tea tede­
sca, e in tpn sfa «pia' t i noi ti 
r i s o l i a m o un saluto e un au­
gurio pieni di f.ere//a e di 
t.tlucl.t. Ncl'.i Kepubbi ia ite-
niOtr.uii.i tedesca no; \ c i i nmo 
un i so'itla posizione conqui­
stata «lai popolo per aftermare 
e difendere la c u n a della pace, 
per aprire a tutto il popo'o 
tcdesio la via del'a demo«ra-
zia e «lei socialismo, per poter 
realizzare nella pace r i m i t i 
tuz io tu 'e «Iella Germania. O^nt 
vostro prtv^resso è «1.1 noi se-
^'iito e apprezzato come un i>ro-
^rcsso «li tutto il campo «lei'i 
democrazia e della p.ne. 

Auguriamo successo al tuo 'a-
vor.» e a tutta l'attività «lei Pai­
tito socialista unitario «Iella 
Germania, t ie 'a sua lotta per 
'a «ostruzione «li una soderà 
socia! •sta. 

Ti auguriamo lun^h' anni «li 
vita <• ili lavoro fecondo per 
'1 granili" causa della c inandp i -
zione dei lavoratori, ilei' 1 ' i -
bert i e ilei sodalismo 

L'11 alibracdi) fraterni» -
r \ i .MUCO T ( K j i . i . \ r n 

Appello di Nehru 
dq!i scienziati atomici 

AtìHA. 2 — inaiiiitaiiiio sta­
le.«ne il citi^ic^^o -l'ientiiii'o in-
di.ino. :1 pi imo ministro Xchru 
I .1 t ivoPo un appello :ij;li 
«•eietizi.iti di tutto il mondo 
pt'ieli", 1 ii'iinn-t'1'iKÌo la loro 
t«'.=;pon abili tà pe r lo .stalo di 
.111 -i.t elle oil'li «lomitia tut to il 
mondo, c e n l i i n o <ii «li.-o-'iparlo 
ilimo.s-.ranrio ;it popoli ehe le 
^ opertt» nucleari pò sono es­
sere utilizzate iter il benessere 
«it lutti» :1 mondo anzicht ' per 
la sua rìi-tniz.iotie . \eb i t t ha 
-.sitato gli scienziati a - :io:i 

v iveie in una to : : t : d ' avor io» 

Il Sudan ostile 
ai blocchi militari 

Messaggio <li Nehru al nuovo 
Stato ind ipendente 

K A H T U M , 2. — 11 p r i m o 
m i n i s t r o I s m a i l E l A z h a r i h a 
def ini to la pos i z ione i n t e r n a ­
z iona le del S u d a n i n d i p e n ­
d e n t e , in u n d i s co r so ne l q u a ­
le h a d i c h i a r a t o c h e « il S u ­
d a n non a d e r i r à ad a l c u n a a l ­
l eanza n ò a d a l c u n p a t t o e 
d i f e n d e r à la p r o p i i a i n d i p e n ­
d e n z a . No i — h a d e t t o — c o n 
t i n u e r e m o a d i m o s t r a r c i o s p i ­
ta l i v e r s o i n o s t r i osp i t i e b e ­
nevo l i v e r s o i n o s t r i v i c in i ». 
Da fon te ufficiale, poi . .si o p ­
pi e n d o c h e il S u d a n e n t r e i à 
ne l la Lega a r a b a . 

Ne l l e u l t i m e o r e s o n o g iun t i 
al n u o v o S t a t o , ti a ali a l t r i , 
il ncono<scimento d e l l ' I n d i a , 
de l l a F r a n c i a e d e l l ' O l a n d a . 

Il p r i m o m i n i s t i o i n d i a n o , 
N e h t u , h a i n v i a t o a l g o v e r n o 
s u d a n e s e u n messaKfiio in cu i 
d o p o a v e r f o i m u l a t o vo t i p e r 
la p i o s p e r i l à de l p a e s e ed a u ­
gni a t o u n a s t i e t t a c o o p c r a ­
z ione t i a S u d a n e I n d i a , 11-
c o r d a c h e il 1 app i e s e n t a n t e 
rlel S u d a n p a r t e c i p ò a l l a t o n ­
ici enza d i B a n d u n g e d i c h i a ­
r i : « S o n o l i e t i s s imo c h e u n a 
naz ione de l l a c o n f e i e n / a d'. 
BandunK o t t e n g a l ' i n d i p e n ­
denza . S p e i o t h e lo .spirito rli 
coopc raz ione t r a i paes i d 'As ia 
e d 'Af r ica c o n t i n u e i à e c o n ­
ti d u i n a a f a r s ì c h e in t u t t o 

UNA VITTORIA DELLA SOLIDARIETÀ' INTERNAZIONALE 

Commutata la condanna a morte 
nei confronti di Morteza Yazdi 

Il di'cieto dello Scià che t ras t'orma la pena nella reclusione 
a vila — La figura di Yazdi — Altri arresti a Teheran 

T E H E R A N , 2. — L a c o n ­
d a n n a a m o r t e e m e s s a il s e i 
o t t o b r e s c o r s o c o n t r o i l d o t ­
tor Ivlorteza Y a z d i , e m i n e n t e 
d i r i g e n t e de l P a r t i t o « T u -
d e h >, d i cu i fu u n o d e i f o n -
(Jafon. «• s ta ta r o n n n u i a t a 
oggi , in vi i t u d i tut d e c r e t o 
de l l o Sc ia , n e l l a r e c l u s i o n e 
a v i t a . IV .stata così c o r o n a t a 
d a l s u c c e s s o u n a g r a n d e 
c a m p a g n a di 
n e l l ' I r a n e in t u t t i i pae.-u 
de l m o n d o , p e r s t r a p p a r e a l 
c a rne f i ce u n g r a n d e e s p o ­
n e n t e de l m o v i m e n t o p a t r i o t ­
t ico p e i d a n o e u n e m i n e n t e 
s c i enz i a to , c h i r u r g o di v a l o ­
re , p r o f e s s o r e a l l a f a c o l t à d i 
m e d i c i n a d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
T e h e r a n ed e x - m i n i s t r o d e l ­
la s a n i t à . 

N a t o o l t r e s e - ^ a n t ' a n n i o r 
<ono, Y a z d i fu a r r e s t a t o u n a 
pi ima v o l t a , p e r la s u a o p e r a 
a f a v o r e d e l l ' i n d i p e n d e n z a e 
d e l l a l i b e r t a d e l l a P e r s i a , n e l 
l!):if>. T r a s c o r s e in c a r c e r e 

d e l l e t r u p p e a l l e a t e , p a r t e ­
c i p ò a l l a f o n d a z i o n e d e l P a r ­
t i t o T u d e h . Q u a t t r o a n n i d o ­
p o , n e l 1945 fu m i n i s t r o d e l ­
la s a n i t à , m a p i ù t a r d i , n e l 
1949, il g o v e r n o r e a z i o n a r i o 
S a e d , a q u e l t e m p o a l p o t e r e , 
co l s e il p r e t e s t o d i u n a t ­
t e n t a t o a l l a v i t a d e l l o S c i à | 
p e r s c a t e n a r e u n a o n d a t a di 
r e p r e s s i o n i a n t i d e m o c r a t i c h e . 

s o l i d a r i e t à , n « T u d e h » v e n n e s c i o l t o ; 
c e n t i n a i a di q u a d r i de l p a r ­
t i t o , f r a t . i i m o l t i m e m b r i 
d e l C o m i t a t o c e n t r a l e g e t t a ­
t i i n c a r c e r e . F r a l o r o e r a 
M o r t e z a Y a z d i . 

T r a s c i n a t o d a v a n t i a l T r i ­
b u n a l e m i l i t a r e , Yazd i si v i ­

ti i nondo p i c v a l g a q u e s t o -p<- , . 
c o l h i b o i a z i o n e e di c i n q u e a n n i , fino a 1941. 

q u a n d o , l i b e r a t o a l i a r r i v o 
n t o di 
pace ». 

ALIA PARTENZA PKK NUOVA DELHI 

Martino respinge 
i principi di coesistenza 
Il ministro (logli esteri aHVrnui che rocriden-
te ispira la sua politica ai dicci comandamenti 

B O M B A Y , 2. — I l m i n i s t r o 
degl i E - t e u i t a l i a n o M a r t i n o 
il «piale, c o m e è no to , Ma 
c o m p i e n d o u n v i agg io ne l P a -
U'.ilan, Cey lon e in I n d i a , è 
p a r t i t o q u e s t a s c i a d a C o l o m ­
bi» (Ceylon) d u e t t o a N u o v a 
Uelhi . Kgli è s t a t o a c c o m p a ­
g n a t o al ti c n o d a l conso l e 
i t a l i ano V. I -av ison . A l m o ­
m e n t o di p a t t i l e . M u d i n o h a 
1 {lasciato u n a b i e v e d i c h i a -
1 az ione- egl i h a a n n u n c i a t o 
c h e a N u o v a D e l h i a v i a u n 
co l loquio con il p r i m o m i n i ­
s t r o de l l ' I nd i a . N e h r u . I n t e r -
1 rigato d a i g i o r n a l i s t i c i t t a la 
poss ib i l i t à c h e l ' I t a l i a a d e r i ­
sca ai c i n q u e p t i n c t p i d i c o e ­
s i s t enza , M a t t i n o h a d a t o u n a 
d s p o s t a c h e è a p p a i s a a l ­
q u a n t o s i n g o l a r e . Egl i h a d e t ­
to , in fa t t i , c h e s i t r a t t a d i 
« p r i n c i p i m o r a l i , n o n p o l i t i ­
ci » e c h e essi n o n cos t i t i ! 
s c o n o u n a n o v i t à p e r l 'occ i ­
d e n t e g i acché , h a a g g i u n t o , 

« M t i o v a n o incoi p o t a t i n e i 
dieci c o m a n d a m e n t i ». 

C o m e hi r i c o r d e r à , a l c u n i 
g io rn i o r s o n o u n a a g e n z i a d i 
. s tampa a t t r i b u ì a l l ' on . M a t t i ­
no 1111,1 d ich ia i az ione s e c o n d o 
cui l ' I t a l i a sa i e b b e u n a n a ­
z ione « n a t a a scopi u m a t i i -
t a t i ». L a d i c l r i a r az ione v e n ­
n e in s e g u i t o s m e n t i t a o, m e ­
glio, si dis.-e c h e si e r a t r a t ­
t a t o d i u n e r r o r e di t r a d u z i o ­
n e . 11 fa t to , p e i ò . c h e l 'on . le 
Mi l i t i no r i t e n g a c h e i p a e s i 
occ iden t a l i b a s i n o la l o r o p o ­
li t ica s u i d iec i c o m a n d a m e n t i 
fai e b b e p e n s a t e c h e q u e l l a 
o r i g i n a l e def in iz ione d e l l ' I t a ­
lia s i a s t a t a e l i e t t i v a m e n t e 
c o n i a t a d a l m i n i s t i o d e g l i 
E.-tei 1. 

Una tomba fornirà la prova 
clic Shakespeare Tu un prestanome ? 

morto nel 1">-P>. conier-II M'polero di .sir \\ ol.sitiglio 111. 
rebbe i niano.sci il li originali del Acro autore di le tragedie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D H A . 2 — L a c o n g i e -
g a / i o n e «Iella ch i e sa di S. N i ­
cho las . in un p iccolo v i l l agg io 
del K e n l , M è n u l l i t à oggi 
s o l e n n e m e n t e p e r d e c i d e r e s e 
ati toi izzai e o m e n o l ' a p e r t u r a 
de l la t o m b a di s i r E d m o n d 
U'oi.N-inghatn, m o r t o ne l 1549, 

h a dec i so c h e . p e r il b e n e 
de l la sc i enza , l ' au to i i zzaz ionc 
v e n g a conces sa . T r a q u a l c h e 
g i o r n o -sapremo d u n q u e s e le 
o p e i e d i S h a k e s p e a i e f u i o n o 
sci i t t e 111 r e a l t à d a M n r l o w c 
o s e lo s t u d i o s o il q u a l e si 
d i c h i n i a c o n v i n t o d i t i o v a i o 
ne l l a t o m b a p r o v e def in i t ivo 
a f a v o i e de l l a s u a tes i , a b b i a 
coi so t r o p p o con la f an ta s i a . 

S h a k c s p e . i i e h a a v u t o il 
s i n g o l a r e d e s t i n o d i v e d e r e 
a t t r i b u i i e ln p a t e r n i t à de i suoi 
d r a m m i , d a mol t i s t ud io s i , a 
q u e s t o o a q u e l d r a m m a t u r g o 
e l i s a b e t t i a n o e d ì ossei e s t a t o 
r i t e n u t o s p e s s o poco p iù di 
u n p r e s t a n o m e . U l t i m o de l l a 
s e i i e deg l i a n t i - s h a k c s p o n n . i -
ni e lo s t ud io so a m e r i c a n o 
Ca lv in IIofTni.m il q u a l e a f 

t-«:. S- 'OM. :•! rittn.ritii ( i lbirpii-
tc, ,n manife'-taz.oni dt mas-
:a, ece : m molte 1 ircostanzc 
io sentii parlare, SAI clic 
trattasse d. ìirei 1 vtlcrvcnlt 
in cui la di*cu\*:onc c^i(:e: a 
il i rnio della r m 1 i Y r f f l : „ . M - . i , i ( . „ , ( p M I , M Co imfnfo 
Ma c:ie $• trattasse m dv-car^n 
nei quali A nrnnde talenti 
dell'tirzit-rc av.iittva J 
tono. 

L". vi'r. del 
Pieck — cne mi era g.n nc f . i ' po i l"hiltWi:enio 
allora ne: suo, tratti c*scn-\ J p (ir:;fo sari i -rr 

Un ab i to "esplode, . 
addosso ad un'attrice 

Fletto 
c o i ­

tici r l c p n f a t o 
' ' ' " , ' TI.' ; g j . r u t i l i n o ne l l f ' l ' I : j 
" ' • ' " j i i ' l l'i'JS deputato n! Rc ich-

vz: nel 192'J membro od 
to r i 'pTot .o ('oTc-iglni dt .S'fnfo p r . ivs inno . 

i i r n i u a e 
Più duri 

arre-
eck è 

della 

l.a giovane, rimasta mula, si dà alla fil­
ila attraverso mi salone pieno di imitali 

Ziali — la r i p e n s o «vrot. «I icr>!pi; ne l I[>."?:> v . o n -
Mio ofinn-crunr» compleanno^stato Thaelmann e V 
come uno di 1 ,w"i b f . j h ' r u m i n a l o , nel inoro 
esempi a cui si devono t.'p.-J.oria sui.a gunriiere, e.d a* 
rare le ìtuvvr penern:toni del «nnicrr ti ptKfo di presidcn-
n i o v i i n c n l o opiTiin) e r o n i v - ' . v de l C.C. ibi Partito. 
insta. I Parallelamente si svolge la 

Nato :l ."ì o c t i t n i n ISIfi . '^ i ia <it(;rittì in c a m p o ì n t c r -
aderisce nel 1S94 c.U'Unionc\nnzionaìe: membro del CE. 
dei lavoratori .11 legno, nel dell'hitervazionale c o m n n i -
1895 al par:,io \ucutbUino- >ta dal PCS: del Presidili ni 
cratico tedesca. Nel l i f f i . <; a 
funzionario del Sindacato e 
del partito, è alla testa degli 
scioperi degli o p e r a i d i K r e ­
m a ; nel 1906 e eletto segre­
tario dell'organizzazione di 

dal 1931. della segreteria dal 
Ì935, <II\ÌO ,1 Vii congresso, 
nel «711 ;.'e fu relatore sul pri­
mo p u n t o nU 'o rd i t i c del 
giorno. 

Partecipa, nel 1935, alla 
Brema del parlilo, nei q-i.i.ci(.un'< u u.,t na.ioaa.e nel a v v o l s e in torno m e g l i o t h e tunio.. . » 

L O N D R A . 2. — L ' a t t r i c e 
s v e d e s e A n i t a E r b e r g è s t a t a 
ie r i p r o t a g o n i s t a d i u n s i n g o 
lai e i n c i d e n t e . 

V e s t i t a 111 a b i t o vi.**o*U*i 
m o . v i v a c i s s i m o p e r d i s e g n o 
e co lo r i , s c o l l a t i s s i m o . e t r a t 
t e n u t o a l l e s p a l l e d a «f i l i d i 
s p e r a n z a ». o l la e n t r a v a nel-
ì ' a t r io de l l u s s u o s o a l b e r g o 
B e r k e l e y p c r p a r t e c i p a r e al­
la f e s ta e d a l l a b a l d o r i a a i 
fine d ' a n n o , a l l o r c h é m e n t r e 
s a l i v a l e s c a l e , l ' ab i t o c h e o r a 
m o l t o a d e r e n t e al c o r p o , 
« s c o p p i ò » e c a d d e in pezzi 
a i s u o i p i e d i . 

L a g i o v a n e r i m a s e t u r b a t a 
p c r a l c u n i a t t i m i , poi si ri­
p r e s e s u b i t o : r a c c o l s e i f r a n i 
m e n t i d e l l a s o t t o v e s t o , so li 

po tò o. t r a l 'oi i to- .e» >:uporc 
d e i p r e s e n t i , co r so a t t r a v e r s o 
il s a l o n e a r i f ug i a r s i in u n 
c a m e r i n o , d o v e a t t e s o c h e lo 
fossero por la? ; a l i ri i n d ù 
m e n t i . 

L a r a d a z z a r . m a - c d i s t e sa 
s e n z a n i e n t e a d d o s s o su u n a 
p o l t r o n a , p o r q u i n d i c i m i n u 
ti , q u a n t i n o o c c o r s e r o p e r 
lo o p e r a z i o n i d i soccorso . 
I Jna t e s t i m o n e h a d e t t o c h e 
l ' ep i sod io h a m e s s o in luce 
la p e r f e z i o n e d e l l ' a t t r i c e , la 
q u a l e « m e t t o c o m p l e t a m e n ­
t e in o m b r a M a r i l y n M o n r o e 
e J a n e R u s s e l l ». 

D a l c a n t o s u o . A n i t a h a 
cosi c o m m o n t a t o l ' a c c a d u t o : 
« Mi p i a c c i o n o gl i a b / . i at­
t i l l a t i , M a d o p o q u e s t o infor-

f e i m a c h e il v e r o a u t o r e di 
g i . tn p a t t o de l lo t r a g e d i e e 
rielle c o m m e d i e c h e v a n n o 
so t to il n o m e di S h a k e s p e a i e 
fu in l e a l t à il g r a n d e s c i i t t o -
ÌC e l i s a b e t t i a n o Chr i s to fe r 
M a r l o w e c o n t e m p o r a n e o de l 
b a i d o di S t r a t f o i d ed e v e n u ­
to a p p o s t a i n I n g h i l t e r r a p e r 
ti ova i e le p r o v e c o n c l u s i v e . 

La c h i a v e de l m i s t e r o d o ­
v r e b b e e s s e r e s c o p e r t a ne l l a 
t o m b a d i s i r E d m o n d W o l -
.smgh.im. il q u a l e fu il p i o -
t e t t o r e di Mailovve e c h e , a 
d e t t a d i H o f l m a n . na scoso lo 
b c n t t o i o ne l i n o p i io cas t e l lo 
p e r l u e t i c i ! » al n p a r o d a l l a 
pei>cci i7ione i c l ig iosa II fa ­
moso d u e l l o in cu i , s e c o n d o 
la ti ad iz ione . M n r l o w c s a r e b ­
be s t a t o ucc iso d o p o u n a d i ­
s p u t a t t a u b r i a c h i m u n a 
t a v e r n a , non a v r e b b e m a i 
a v u t o luogo : l 'ucciso s a r e b b e 
s t a t o u n a l t r o o M a i l o w c , m 
l e a l t à , sa i e b b e s t a t o f a t t o 
f u g a n o d a l s u o p i o t e t t o r e su l 
c o n t i n e n t e e poi . q u a n d o le 
a c q u e si f t u o n o c a l m a t o , r i ­
p o r t a t o :n I n g h i l t e r r a e o s p i ­
tati» s e g i e t a m e n t e nel i n a i n o ­
l o di s i r W o l s i n g h a m . 

Qu i l ' a v v e n t u r o s o s c r i t t o r e 
a\ 1 e b b e c o m p o s t o le s u e p i ù 
bollo opero , c h e £ 3 r e b b c r o p ò : 
s l a t o m e s s e in c i r co laz ione 
con la f u m a di S h a k e s p e a r e . 
u n oscu ro u o m o di t e a t r o d i ­
spost i ! a d of f r i re il p r o p r i o 
n o m o c o n t r o a d e g u a t o c o m ­
penso . S e la tosi de l lo s t u -
d:oso a m e r i c a n o è e s a t t a . 
ne l la t o m b a d i s i r E d m o n d 
dovi e b b e r o ossero t r o v a t i o r a . 
o l t r e a l c o r p o d i M a r l o w e . 
a n c h e i m a n o s c r i t t i o r ig ina l i 
de l l e t r a g e d i e a t t r i b u i t o a 
S h a k e s p e a r e , t r a cui * l a t r a ­
gedia d; A m l e t o d i C h r i s t o f e r 
M a r l o w e » s c r i t t a con la c a l ­
ligrafia de l v e r o a u t o r e . 

La t o m b a v e r r à a p e r t a fra 
qualcf ie g io rno , e il m i s t e r o 
s..rà d u n q u e n.-oUo in u n 
senso o ne l l ' a l t ro , m a non 
m a n c a chi m q u e s t o m o m e n t o 
v o r r e b b e cons ig l i a r e a C a l v i n 
H o f l m a n d i r i n u n c i a r e a v o ­
l e r s a p e r e t r o p p o . S e v e r a ­
m e n t e v e r n i s c o p e r t o c h e fu 
M a r l o w e e n o n S h a k e s p e a r e . 
l ' a u t o r e di t a n t i c a p o l a v o r i . 
m o n t a g n e d i biografie , d i s t u ­
d i c r i t ic i , d i s agg i , d i s t o r i e 
de l l a l e t t e r a t u r a c a d r a n n o . 
C a n c e l l a r e il n o m e di S h a ­
k e s p e a i e e s o s t i t u i r v i q u e l l o 

di M a r l o w e d a ogni l i b i o in 
cui osso è c i t a t o e s i g e r e b b e 
l ' opc ia di t e n t i n a i a di m i ­
gl ia ia di t ipograf i e la c u l t u r a 
u n i v e r s a l e n o n f a r e b b e so lo 
p e r q u e s t o u n e n o r m e p a s s o 
a v a n t i . 

Dopo c i n q u e c e n t o a n n i , a n ­
c h e u n a f a m a t i s u i p a t a h a 
a c q u i s t a t o , s i po t i e b b e d i r e . 
p e r p r e sc r i z ione , il d i r i t t o a 
es.soie l i s p e t t a t a . V i s to c h e il 
b a r d o di S t r a t f o r d e s i s t e o r ­
m a i p e r t u t t a l ' u m a n i t à , la 
cosa mig l io ro s a r e b b e forse 
q u e l l a d i non a g i t a r e t r o p p o 
lo s n e t t r o di M a i l o w o . «ho 
v e r r e b b e a con fonde»e l e a c ­
q u o con s v a n t a g g i o t a n t o s u o 
q u a n t o d e l s i lo p r e s t a n o m e . 

L I C A TREVISANI 

I francesi baffuti 

dai guerriglieri nel Riff 

F E Z (Maiocco) . 2. — Il c o ­
m a n d o co lon ia l i s t a f i a n c e s e 
ha a n n u n c i a t o c h e i g u e r i i -
g l i e u niaioL-cluni h o n n o a v a n ­
za to d i v e n t i mig l i a neg l i u l ­
t imi gioì ni ed h a n n o a p e r t o 
un fi o n t e d i c o m b a t t i m e n t o 
a t t r avo t -a i un t e r zo de l M a -
IOCCO s e t t e n t r i o n a l e , con lo 
c o n s e g u e n z a t h e , a g iud i z io 
de l l e a u t o u t à fu inces i . la s i ­
t u a z i o n e si è f a t t a < se i io » 
-lille m o n t a g n e rlel R i iL 

Il c o m a n d o f r a n c e s e h a a n ­
n u n c i a t o c h e . d u r a n t e l a l ine 
de l la s e t t i m n n a , i g u e r r i g l i e r i 
si s o n o i m p a d r o n i t i d i d u e 
a v a m p o s t i f r a n c e s i a d u n a 
s e s s a n t i n a d i c h i l o m e t r i a 
n o n i d i Fez , cosi c o n c l u d e n d o 
u n ' a z i o n e offens iva c h e h a l o ­
t o p e r m e s s o d i a v a n z a t e d i 
c i r ca t i o n t a c h i l o m e t i i a d o c ­
c i d e n t e d e l l a lo ro a n t i c a z o ­
na d ' o p e r a z i o n i s u l l e m o n t - i -

n e d e l Rilf. 
E ' s t a t o a g g i u n t o d a o a r t e 

ri «incese, c h e t r e n t a r e c l u t e 
m a r o c c h i n e , p r e s i d i a n e : d u e 
a v a m p o s t i , s o n o p a r s a t i a i 
g u e r r i g l i e r i con a r m i e m a i e -
r i .ùi d e q u i p o g g i i i m e n t o n o n 
a p p e n a q u e s t ' u l t i m i h a n n o 
in iz ia to l ' a t t a cco . 

I -T 7ona ne l l a q u a l e i g u e r ­
r ig l i e r i s o n o o r a a t t i v i e piti 
c h e 1 a d d o p p i a t a ne^ l i u l t i m i 
c .nq t ie g i o r n i e c o s t i t u ì - c e u n 

( v e r o 0 p r o p r i o f i o n t e di c o n - s a l v a r e cos i la v i t a d i Y a z d i , , 1 . . -, . - • • P''r:»H-ij»»7;o:io do: «lue ra t 
l o c i n q u a n t a c m l o m c T i , c h e M a il g o v e r n o p e r s i a n o , c h e .,.%• x« z , o : ' i Uns-o «-ontribi.-

j n t t i n v e r s a u n t e r zo TO'. M a - j h a g e t t a t o il p a e s e ne l b l o c c o '•>:.LM.-O r.e:.-V r."\-r>--.- >::àfi-nòr-
l ' .occo. ' m i l i t a r e i m p e r i a l i s t a de l p a i - ! le."., p .«e e deW.i «-«>..«..5on;i'.-. 
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I professori tedeschi 
guadagnano il doppio 

di quelli italiani 
B E R L I N O . 2 I S S O . — Vr\ 

i n t e t O s t a n t e 1 a f f ronto t r a g ì : 
s t i pend i dog i ; i n s o g n a n t : ; n i 
It.il:.» o in C7ermnn:a o c c i d e n ­
t a l e e s t a t o f a t to oggi d a l 
« S u o d d e u t - v h e Z o i t u n g >« r l i ! 
M o n a c o di H a v : c r a , :n u n n i - 1 
t icolo «Iodio;»to ?!;":><Titnz:r,r!C 
del F r o n t e «lolla scuo la . Di"»-j 
po a v e r s o t t o l i n e a t o c h e * in ! 
G e r m a n i a gì : i n s o g n a n t i g u a - I 
d . i gnano . in m e d i o , il d o p p . o | 
dei lo ro co l lochi i t a l i an i - , :1 
g . o r n a l e di M o n a c o h a r e - o 
n o t o c h e un e s a m e c o m p a r a ­
t ivo fra gì; s t i p e n d i n e r c e p . t : . 

d a : p ro fes so r i in d i c : o t t o p a e - l c h o p o t r e b b e sogna re la l ine 
s: e u r o p e i , t r o v a la G e r m a n i a ;d«-"i t r a d i z i o n a l i s p a v e n t a p a s -
al q u i n t o nos to e l ' I t a l i a solo >°ri , e s t a t a i n t r a p r e s a d a l i a 
a l l ' u n d i c e s i m o , m e n t r e os<er- J s cuo l a n a z i o n a l e d i a g n c o l -
va . a ouc«7o p ropos i to , c h e gì: J , u r a a G r i g n o n p e r p r e s e r -
M:pend: deg l i i n s e g n a n t i d e l - v a r e l e c u l t u r e n e l l e z o n e 
la Rersubb' . 'ca d e m o c r a t i c a s o - i n f e s t a t e d a ucce l l i qua ' . i 
n o m o l t o riiù a l t i d i que l l i Qual i c o r v i , c o r n a c c h i e ecc. 
dei lo ro col lochi de l la Henna- J -Sl t r a t t a «it far t r a s m e t t e ­

r e d a p o t e n t i a l t o p a r l a n t ; 
• u n ' i n c i s i o n e >u n a s t r o m a 
j e n e t o f o n o di s t r i d a di u e c e l 
t li s p a v e n t a t i : la t r a s m i s s i a 

no d u r a 30 s e c o n d i od è per­
c e p i b i l e in u n r a g g i o d i u n 

- , i c h i l o m e t r o . 

G l i 

t o d i B a g d a d , n o n h a r ic io t to 
le s u e p e r s e c u z i o n i c o n t r o le 
m a s s e p o p o l a r i . A n c o r a p o ­
ch i g i o r n i o r s o n o , il 27 d i ­
c e m b r e , il g i o r n a l e A t t e s t i -
b a r e Sitarci d a v a n o t i z i a c h e 
d u e m e m b r i d e l i a * A s s o c i a ­
z i o n e n a z i o n a l e p e r la l o t t a 
c o n t r o l ' i m p e r i a l i s m o ». L i o -
d a b e n d e e W a z i r i , e r a n o s t a t i 
c o n d a n n a t i a m o r t e d a l l a 
C o r t e m i l i t a r e d a p p e l l o . I e ­
r i , poi , la s t a m p a i n f o r m a v a 
c h e v a n e c e n t i n a i a d i p e r ­
sone , a c c u s a t e d i f a r p a r t o 
d e l l a o r g a n i z z a z i o n e c l a n d e ­
s t i na de l P a r t i t o « T u d e h » 
e r a n o s t a t e t r a t t e in a r r e s t o . 

Q u e s t a in t ens i f i caz ione del 
d e r i c h i e d e r e , d a l P r o c u r a - le ì e p i o s s i o i u a n t i d o m o c r a -

Mnrtr7.i Y.mli d inanzi al t r ibuna to 

t o r o g e n e r a l e , la p e n a d i 
m o r t e . D a v a n t i a l l a C o r t e , 
eg l i r i e v o c ò l ' a r r e s t o e il p r o ­
c e s s o d i s u o p a d r e , H o s s a i n 
Y a z d i , t r e n t ' a n n i p r i m a , d a ­
v a n t i a u n a l t i o t r i b u n a l e 
m i l i t a r e . E g l i , d i s s e M o r t e z a 
Y a z d i , e r a i m p u t a t o d e l l o 
--tesso d e l i t t o d e l q u a l e ogg i 
si a c c u s a a n c h e m e : d i p r e n ­
d e r p a r t e a u n a r i v o l u z i o n e 
d e m o c r a t i c a , d i d i f e n d e r e la 
l i b e r t à e l ' i n d i p e n d e n z a n a ­
z i o n a l e d e l l ' I r a n . O r a i o s o n o 
a c c u s a t o d i q u e s t i s t e s s i « d e ­
l i t t i »; m a gl i a n n i c h e v e r ­
r a n n o p r o v e r a n n o la g i u s t e z ­
za d e l l a m i a c a u s a . 

Y a z d i fu c o n d a n n a t o a 
l u n g h i a n n i d i p r i g i o n e , m a 
n e l 1951 i! P a r t i t o r i u s c i a 
f a r l o e v a d e r e a s s i e m e a d a l ­
t r i n o v e d i r i g e n t i . D o p o u n 
n u o v o p e r i o d o d i l i b e r t à . 
v e n n e n u o v a m e n t e a r r e s t a t o 
l ' a n n o s c o r s o , g e t t a t o n e l l a 
p r i g i o n e d e l l a d i v i s i o n e c o ­
r a z z a t a d i T e h e r a n , l a p i ù 
t e r r i b i l e p r i g i o n e p e r s i a n a , 0 
s o t t o p o s t o p e r o t t o l u n g h i 
m e s i a d a t r o c i t o r t u r e , c h e lo 
r e s e r o • i r r i c o n o s c i b i l e a l l o r ­
c h é a p p a r v e d a v a n t i a i g i o r ­
n a l i s t i p r i m a • d i v e n i r p r o ­
c e s s a t o . I l s i m u l a c r o d i p r o ­
c e d i m e n t o g i u d i z i a r i o e b b e 
l u o g o n e l l a s t e s s a c a s e r m a 
o v e eg l i e r a d e t e n u t o , a p o r ­
t e c h i u s e , e c u l m i n ò c o n la 
c o n d a n n a a m o r t e , p e r q u a n ­
to l a l e g g e p e r s i a n a p r o i b i ­
s c a d i c o m m i n a r e l a p e n a 
c a p i t a l e a p e r s o n e di e t à s u ­
p e r i o r e a i s e s s a n t a n n i . 

O r a la s o l i d a r i e t à d e m o ­
c r a t i c a i n t e r n a z i o n a l e è r i u ­
s c i t a a o t t e n e r e la c o m m u ­
t a z i o n e d e l i a c o n d a n n a , e a 

t i c h e ne l p a e s e a v v e n g o n o in 
s i n t o m a t i c a c o i n c i d e n z a c o n 
i p a s s i s e m p r e p i ù a p e i t i p e r 
l e g a r e l ' I r a n a l p a t t o a n t i -
s o v i e t i c o d i B a g d a d . T e h e ­
r a n è s t a t a m e t a , n e l l e s c o r s e 
s e t t i m a n e , d i u n v e r o e p r o ­
p r i o p e l l e g r i n a g g i o di p e r s o ­
n a l i t à m i l i t a r i i n g l e s i e a m i -
r i c a n e , d a l g e n e r a l e C o o k . 
a l l ' a d d e t t o n a v a l e i n g l e s e 
W i n k l e r , a l v i c e a m m i r a g l i o 
i n g l e s e X o r r i s , a l c o n t r a m ­
m i r a g l i o a m e r i c a n o D u d l e y . 
a l l ' a m m i r a g l i o R a d f o r d , c a p o 
d e g l i S t a t i m a g g i o r i r i u n i t i 
d e g l i S t a t i U n i t i . 

I l 28 d i c e m b r e s co r so , il 
g i o r n a l e Duci i n f o r m a v a c h e 
f ra p o c o t e m p o a l t r e due d i ­
v i s i on i ' c o r a z z a t e p e r s i a n e 
v e r r a n n o e q u i p a g g i a t e d a l 
g o v e r n o degl» S t a t i U n i t i . 
S e c o n d o il Karzaìi. è a t t e s o 
c o m e i m m i n e n t e l ' a r r i v o 0 : 
u n n u m e r o s o g r u p p o d i uf­
ficiali a m e r i c a n i , c o m e i s t r u t ­
t o r i d e l l ' e s e r c i t o i r a n i a n o . 

Martino ringrazia 
il governo ungherese 

I". m i m e r ò de - l i o- < 
ha 

1 1* -
l iano, 011. Mar t ino , ha inv i . ro 
una nota o. i ' i : .car icato « 'affari 
del ia Kepuòohca popolare d'U::-
gher ia a Roma, Kar«»".y S à a d o r . 
in r isposta ad una IIO'Q di U--
hei taz ion: del lo se.-<o p - r J . 
nn»'niN>:o::e de l l ' l a . ' i a r.l. 'ONU. 

-Ne.UT s u , nota. l'.»-i. M i r t i n i 
e sp r ime n sua \«>i'«i ., .0 più si.-i-
«-er<' foI:«.i:.'i2io:ii ,. <ìe: ^overn » 
it.i*..i:.o 0 s a e por-.or.ali p " r "1 
iPt:n:.---:o-ie doII'Ungher."»-» .1 . -
"ON'U. E...: d i c l i n a di con : .-
v .dere •; cor.v. inc imon 'o . o-pr« -
.- > «ial «h'ploro.ituM m;:c. irò. eh -

Un "fono-spauracchio,, 
per spaventare i corvi 

1 

1 

Mi.sfiii£iicff ancora 
in gravi rondi / ion i 

I. apparecchio si e rivelato cflicaci.N>i-
ino - ^olo le cavaììetie lo hanno timorato 

1 • 

P A R I G I . 2. — U n ' e s p e r i e n z a 
1 

n:a occ iden ta l e . 

Un messaqgio di auguri 
dai familiari di Gramsci 

Un m e s s a g g i o d i a n g u i 
p a r t i c o l a r m e n t e g r a d i t o e 
g i u n t o -.ori d a Mosca a l n o ­
s t r o g i o r n a l e . L o h a n n o i n ­
v i a t o i f a m i l i a r i de l c o m p a ­
gno A n t o n i o G r a m s c i , c h e r i ­
s i edono n e l l ' U n i o n e s- iviet iea: 
-; a. c a r i a m i s i «i 
t u t t i S d i t a l . a n i >. 

s p e r i m e n t a t o r i h a n n o 
p o t u t o o s s e r v a r e c h e . s e n t e n ­
d o q u e s t e s t r i d a a m p l i f i c a t e , 
m i g l i a i a d i c o r v i o c o r n a c ­
c h i e c h e p a s s a v a n o n e i pa­
r a g g i d i n o t t e si s o n o a l ìon-

l.à e a i t a n a t i a u n a d i s t a n z a d i i .200 
melri almeno e non sono 

I T'\T?IC:T. •» — M.: : : : .cu ' , : t ." 
j - .^Tor. . in -4'«i\i «t : .n z .o r i 1 
jo.-.-isa di «opravierur .a rv»!n:o-
, t i fo ó'opp: .. e;.-» e i f r . j t j ; . 
• agg rava -e 1,1 a coniphc. ire l ' :d-
1 : e /n ilo 1 «-«.i.ica «la cui la <• \ o -
Io.-%".:o » e: i 5: r « co'.pi'.i r.o:l i 
••H*:*.i:r.-,-n <;. X i t i l o 

In r>re> i=;i.r.o ohe l'or£.-!-."=-.-•- 1 
-.o-s. rcigl^r. i r d t i " » f o n o <: 
r>io,-:isc-i .jj per.ic:!h.--.a. 1 n .e -
iir» har.-.o ni>pro:.:a:o :::. « 

s t e s s o r i s u l t a t o , m a s e n z a i ' ' c r ••* "'1 o??.ge::o *. 
r i u - c i r e a d a l l o n t a n a r e dei ì ! Mi--irg-:ot n o r . o ro.trit,-. r.:---

r'.^o.'io-i f . ' d o v t r . o v 
r. • 1. o d i h.i f.2 ar.r.s 

p i ù r i t o r n a t i p e r p a r e c c h i 
g i o r n i . 

P e r o r a la t i p r o v e s o n o 
s t a t o e f f e t t u a t e s e m p r e c o n lo 

n u o v a m e n t e gli ucce l i : . I n v e ! v ' ' 
co lo c a v a l l e t t e ^ - - " • - "> - ' • « " ' 
i n s e n s i b i l i 

r a r e 
q a e s t a 

s i a n o 
t o n o 

t a x i a ». 

Sosa Molina 

PIETRO I.N«;H,\«» tlirritorr 
1 \ n d r r a Plrandrlln T h r dir . r sn 
1 Stabilimento TiDocr 

Via IV Novembre 

degrada to 
4<» :tnrx-

BUENOS AIRES. 
t r ibuna le d 'onoro «:ej.'i 
h i dcsrad.-.to ed e.-pn'A-» 
a a i ranch» .1 genera le HUm­
ber to Srsa Mohn », - min is t ro 
del la Di!«.-~» a:irar . :o il g«>vcr-
r.o perer.i>:». 

Egli o s ' . i to nco-o«,- iu:o col­
pevo le u i « £ r a i i colpe <-. 

1 l. l 'nita autnruzazione A ciorr.-.c 
j n.uralf n. -*Só5 del ii m^r/-> .--.-Z 
j n«-sDonsabile Andrra P»tin«'*ilf 

I t i I I M I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I t M I I i l l l l l 
eroi to 

o^g. 
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